Restauro e conservazione delle opere d’arte
PROF. DAMIANO SPINELLI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Scopo del corso è di fornire agli studenti i lineamenti fondamentali della disciplina, attraverso un percorso storico e un approccio storiografico-documentario che conduca a comprenderne finalità e prospettive. Esaminando e illustrando le vicende culturali che dagli esordi nel XVI secolo fino ai giorni nostri hanno segnato il restauro e la conservazione delle opere d’arte, s’intende dare ai frequentatori del corso alcuni degli strumenti utili al conseguimento della loro laurea. Al termine del corso lo studente potrà sviluppare una sensibilità e un senso critico attraverso lo studio approfondito delle caratteristiche delle opere mobili e acquisire gli strumenti metodologici della disciplina.
PROGRAMMA DEL CORSO
Dopo alcune lezioni introduttive riguardanti la storia e la teoria del restauro e della conservazione delle opere d’arte, inclusi i reperti archeologici e la statuaria greco-romana, il docente indirizzerà il corso in forma monografica sul tema: falsi e restauri. Prendendo spunto dal titolo di una nota raccolta di saggi del restauratore Pico Cellini, s’indagherà quella zona grigia della storia dell’arte dove si colloca il fenomeno del falso e di come i restauratori abbiano svolto un ruolo ambivalente in procedimenti di artefazione o viceversa di supporto nel riconoscimento di truffe. Sarà tracciata la storia del falso d’arte dall’antichità fino alla modernità, approfondendo figure celebri come Alceo Dossena, Icilio Federico Joni, Eric Hebborn etc.. Saranno inoltre studiati casi paradigmatici di opere di dubbia autenticità, seguendo un approccio tecnico e con particolare riferimento alle tecniche diagnostiche. 
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Ulteriore bibliografia specifica sarà indicata durante il corso delle lezioni.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula con il coinvolgimento degli studenti in brevi esercitazioni e discussioni su casi specifici. Saranno proposte visite guidate in cantieri, laboratori di restauro o istituti di conservazione. Saranno ugualmente previsti interventi di specialisti, tecnici del restauro e conservatori all’interno delle lezioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale atto a verificare l’apprendimento dei concetti espressi a lezione e dei fondamenti della disciplina, che lo studente dovrà ottenere grazie alla frequenza in aula e allo studio dei testi indicati in bibliografia. All’esame il docente farà uso di immagini fotografiche inerenti casi esemplari della materia per verificare la preparazione dei candidati.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
È fortemente raccomandata la frequenza al corso e la partecipazione alle uscite didattiche per poter acquisire maggiore dimestichezza e comprensione delle questioni tecniche della disciplina. Per affrontare al meglio l’esame è consigliabile una sufficiente preparazione in storia dell’arte antica e moderna. Per eventuali dubbi o richieste di informazioni si invita a scrivere all’indirizzo e.mail: silvio.mara@unicatt.it; si consiglia, inoltre, di consultare durante il corso la pagina personale docente e la piattaforma BlackBoard di Ateneo per avvisi e materiale didattico messo a disposizione.
